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L’ECO DELLA MISSIONE
La parola del Parroco

Gli scorsi mesi di febbraio e marzo 
abbiamo vissuto l’arricchente espe-
rienza della missione popolare riflet-
tendo sulla chiamata alla vita cristia-
na e alla missione come dono grande 
del Signore. Ora, dopo qualche mese, 
i padri oblati di Rho ritorneranno tra 
noi nella settimana dall’11 al 18 no-
vembre. 

Sarà la settimana dell’ “ECO DELLA 
MISSIONE”, perché risuonerà ancora 
l’invito del Signore ad incontrarlo e a 
cambiare vita.

Questa settimana ci farà da intro-
duzione all’Anno della Fede con il 
quale Papa Benedetto XVI vuole ri-
cordare il 50° anniversario dell’inizio 
del Concilio Vaticano II e il 20° della 
pubblicazione del Catechismo della 
Chiesa cattolica.

La settimana dell’eco della mis-
sione, coincidendo con la settimana 
eucaristica, diventa così dono del 
Signore per metterci in cammino. 
La fede, quale dono gratuito di Dio, 
va innanzitutto confessata, pregata e 
celebrata, ma anche, come libera ri-
sposta dell’uomo, richiede di essere 
approfondita, vissuta e testimoniata.

L’Anno della Fede interpella le no-
stre comunità. Domandiamoci qua-
le comunità vogliamo presentare a 
quanti sono in ricerca di Dio, perché 
si sentano attratti e ben impressionati 
dalla comunione fraterna che vige tra 
noi. Dov’è carità e amore, lì c’è Dio!

Teniamo gli occhi bene aperti per 
scorgere attorno a noi, ma anche al 
di fuori dei nostri ambienti, i segni 
della presenza operante di Dio nel-

la storia di oggi. In un 
mondo secolarizzato, 
dove si vorrebbe met-
tere da parte Dio, non 
mancano limpide testi-
monianze di persone, 
di comunità e di luoghi 
significativi, che atte-
stano che il Signore è 
vivo, e molti sono co-
loro che godono della 
sua amicizia, disposti a 
condividerla anche con 
altri attraverso la carità 
del quotidiano.

Nel cammino del-
la fede siamo sempre 
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La parola del Parroco

come dei principianti ai primi pas-
si: ma ciò che conta è l’umiltà (e il 
coraggio) di avanzare, o meglio di 
ricominciare ogni giorno, con la fi-
ducia nel Signore che fa nuove tutte 
le cose, anche il nostro cuore, spesso 
appesantito da occupazioni, che vor-
rebbero farci dimenticare la potenza 
trasformante della Risurrezione del 
Signore.

La parola di Papa Benedetto ci in-
dica i luoghi dove realizzare il nostro 
incontro con Gesù, dove ricaricarci 
per lasciarci trasformare: “Dobbia-
mo ritrovare il gusto di nutrirci della 
Parola di Dio, trasmessa dalla Chie-

sa in modo fedele, e del Pane della 
vita, offerti a sostegno di quanti sono 
suoi discepoli”. Parola di Dio ed Eu-
carestia ci saranno offerti in modo 
abbondante durante la settimana del 
richiamo della missione attraverso le 
celebrazioni liturgiche, la preghiera 
di adorazione, i gruppi di ascolto del-
la Parola, gli incontri personali con i 
padri, la celebrazione del sacramen-
to della Riconciliazione.

Vogliamo che davvero questo anno 
ci porti ad una autentica e rinnovata 
conversione al Signore, “per riscopri-
re la gioia nel credere e ritrovare l’en-
tusiasmo nel comunicare la fede”.

don Claudio

Il mese di ottobre rappresenta 
un’importante occasione di preghiera 
e riflessione sui temi della vocazione
missionaria di ogni cristiano.
Culmine di questo particolare periodo 
è la Giornata Missionaria Mondiale 
fissata –  quest’anno - per domenica 
28 ottobre 2012 che avrà come slogan: 
“Ho creduto, perciò ho parlato”.
Sabato 27 ottobre si terrà la 
Veglia missionaria a Milano.
Anche la nostra Comunità Pastorale 
vi parteciperà. Per questo
si organizza un pullman: costo 7,00€.
Iscrizioni nelle sacristie delle
proprie parrocchie.

OTTOBRE MESE MISSIONARIO 
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ALLA SCOPERTA DEL DIO VICINO

Un anno per riflettere sulla no-
stra fede. Anche il nostro Arcivesco-
vo Card. Angelo Scola, ci sollecita 
a questo nella sua lettera pastorale 
“Alla scoperta del Dio vicino”.

Qual è il significato di questa prima 
lettera pastorale? E’ lo stesso cardina-
le che ce lo ha indicato nell’omelia 
in occasione della festa della Natività 
di Maria, patronale del Duomo. Cosi 
ha detto:

“La Lettera pastorale ‘Alla scoper-
ta del Dio vicino ’ che oggi vi viene 
consegnata intende orientare la vita 
ordinaria della Diocesi per il 2012-
2013, Anno della fede approfonden-
do, come ci indica “Porta fidei”, l 
’esperienza e la verità della fede, so-
stenuti dagli insegnamenti del Conci-
lio Vaticano II e del Catechismo della 
Chiesa Cattolica. 

“La fede cristiana è generata e ali-
mentata dall’incontro con Gesù, Ve-
rità vivente e personale: è risposta 
alla persuasiva bellezza del mistero 
più che esito di una ricerca inquie-
ta, è fiducia nutrita dall’incontro con 
il Signore più che una scelta causata 
dalla sfiducia nelle risorse umane e da 
uno smarrimento che non trova altra 
via d’uscita. 

Nell’Anno della fede le nostre co-
munità dovranno concentrarsi sull’es-
senziale: il rapporto con Gesù che 

consente l’accesso alla Comunione 
trinitaria, rende partecipi della Vita 
divina e, per questo, ci spalanca ad 
ogni nostro fratello uomo mentre ci fa 
consapevoli della presente travagliata 
fase di storia che stiamo attraversan-
do. 

Con grande fiducia indirizzo la Let-
tera pastorale a tutti i battezzati, alle 
comunità cristiane della Diocesi e a 
quanti, anche non credenti, vorranno 
accoglierla. Auspico che possa orien-
tare la vita e le attività di questo anno 
di grazia. Nel rapporto inscindibile 
tra persona e comunità mi auguro 
che questo semplice strumento pos-
sa aiutare ognuno di noi a riprendere 
in modo consapevole l’interrogativo 
sullo stato della propria fede a partire 
dalla propria vocazione”.

La lettera dopo un’introduzione 
offre due parti “il dono della fede” 
e “la vita della fede” seguite da una 
conclusione con alcune indicazioni 
e appuntamenti diocesani per cele-
brare e testimoniare la fede. Nell’in-
troduzione il Cardinale colloca la sua 
riflessione nella scia “dell’incontro 
mondiale delle famiglie, grande festa 
della fede attorno a Papa Benedetto. 

Nella prima parte “il dono della 
fede” oltre a richiamarci che la fede 
“viene dall’alto” il Cardinale esami-
na i cardini di una comunità cristiana 
credente alla luce delle  indicazio-
ni del libro degli Atti degli Apostoli: 

“Credo, aiuta la mia 
incredulità”
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«Erano perseveranti nell’insegnamen-
to degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghie-
re. Un senso di timore era in tutti, e 
prodigi e segni avvenivano per opera 
degli apostoli. 

Tutti i credenti stavano insieme e 
avevano ogni cosa in comune; ven-
devano le loro proprietà e sostanze 
e le dividevano con tutti, secondo 
il bisogno di ciascuno. Ogni giorno 
erano perseveranti insieme nel tem-
pio e, spezzando il pane nelle case, 
prendevano cibo con letizia e sempli-
cità di cuore, lodando Dio e godendo 
il favore di tutto il popolo. Intanto il 
Signore ogni giorno aggiungeva alla 
comunità quelli che erano salvati» (At 
2,42-47). 

Emergono qui i quattro pilastri por-

tanti di ogni comunità cristiana. 
«Erano perseveranti nell’insegna-

mento degli apostoli…» per educar-
si al «pensiero di Cristo»  Per vivere 
con profitto l’Anno della fede siamo 
chiamati a seguire, personalmente e 
comunitariamente, la testimonianza 
normativa degli Apostoli consegnata 
alla Chiesa nella Tradizione e nella 
Sacra Scrittura, autenticamente inter-
pretata dal Magistero (cfr. Dei Verbum 
8-10). I documenti del Concilio Vati-
cano II e il Catechismo della Chiesa 
Cattolica ci saranno di grande aiuto.

«… e nella comunione…»: il se-
condo fattore costitutivo della vita 
della comunità è la tensione a con-
dividere con tutti i fratelli la propria 
esistenza perché abbiamo in comune 
Cristo stesso. 
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«… nello spezzare il pane e nelle 
preghiere…»: la memoria eucaristica 
di Gesù è la sorgente inesauribile del-
la vita della comunità (cfr. Sacrosan-
ctum Concilium 7 e 10). La Persona 
di Gesù, la Sua vita, la Sua passione, 
morte e risurrezione non sono fatti 
confinati nel passato al quale si ritor-
na con il ricordo per trarne esempio e 
insegnamento. La Sua è una presenza 
reale. 

«… il Signore ogni giorno aggiun-
geva alla comunità quelli che erano 
salvati». Nell’azione missionaria del-
la comunità di Gerusalemme è all’o-
pera lo Spirito del Risorto attraverso 
la parola degli Apostoli e i segni che 
essi compiono, il martirio che subi-
scono, la carità che i fratelli pratica-
no. La missione della Chiesa è una 
testimonianza che lascia trasparire 
l’attrattiva di Gesù, è lo struggimento 
perché tutti siano salvati.

Nella parte “la vita nella fede” il 
nostro Arcivescovo esamina quattro 
ambiti particolari di cui evidenzian-
do i pericoli per la vita di fede che ri-
chiedono un’attenzione pastorale: la 
famiglia, i giovani, i ministri ordinati 
e i consacrati e consacrate, le sfide 
dell’odierna società plurale. 

Nella conclusione indica alcuni ap-
puntamenti per celebrare e testimo-
niare la fede. 

In questo cammino ci metteremo 
anche noi in questo anno sia alla 
scuola della liturgia che della ca-
techesi e della testimonianza della 

carità professando la nostra fede e 
dicendo “credo, aiuta la mia incre-
dulità”.

L’anno della fede

si presenta come una

straordinaria occasione

di grazia per tutte

le famiglie chiamate

ad intensificare o a

ritrovare la via

della preghiera che invoca:

“Credo; aiuta la nostra

incredulità”
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I TEMI DELLA FEDE   - 1 -

Guardando a Cristo, cuore dell’ 
evangelizzazione e alla missione 
della Chiesa oggi, comunicare il 
Vangelo, con parole significative e 
gesti simbolici, costituisce una nuo-
va sfida. Sollecitati da Benedetto XVI 
con il motu proprio Porta fidei, con 
cui ha indetto l’Anno della fede a 
partire dall’ottobre 2012, a 50 anni 
dall’apertura del Concilio Vaticano II 
e a 20 anni dalla promulgazione del 
Catechismo della Chiesa Cattolica, 
l’opuscolo che presentiamo racco-
glie elementi preziosi e dimensioni 
dell’esperienza globale della vita cri-
stiana ed ecclesiale, perché la fede 
ritorni al suo centro e irradi la forza 
che proviene dai suoi riti, secondo le 
intenzioni del Signore. 

Parlare della fede significa indivi-
duare alcuni terni che dicono come 
il contenuto e l’esperienza sulla fede 
si è arricchita nel tempo, e ciò ha co-
stituito la “historia salutis”, la storia 
della salvezza, nella quale Dio si è 
rivelato, comunicandosi con la sua 
Parola e con tutta la pedagogia dei 

segni, ed è stato interpretato e accol-
to da ogni generazione, da uomini di 
fede. Il culmine di questa rivelazione 
è nel Figlio Unigenito, che ha portato 
a compimento la salvezza, nella sua 
morte e risurrezione, insegnando, at-
traverso i riti, affidati alla Chiesa, pri-
mi fra tutti, il Battesimo, (appello alla 
fede e alla conversione), e l’Eucari-
stia, (nella quale ha ordinato di rinno-
vare in sua memoria, il convito della 
nuova Alleanza), come il culto cri-
stiano si è formato progressivamente, 
in armonia con lo sviluppo della fede 
e della vita della Chiesa. 

Ma la fede come può animare la 
vita? È da questa forte sollecitazione 
che l’opuscolo rivela l’attendibilità 
del messaggio e dei testimoni della 
salvezza operata da Gesù di Naza-
reth. Ma la fede ha bisogno di essere 
celebrata nel rito, perché continui a 
comunicare il Cristo, nel quale è di-
ventata manifesto e operante la sal-
vezza di Dio.

Ecco come la fede può assumere 
valenze diverse: adorazione, preghie-
ra, decisione, motivazione, compren-
sione, ringraziamento, fedeltà, lotta 
contro il male, impegno per la carità 
e la giustizia, in una parola liberazio-

Iniziamo una nuova rubrica che ci accompagnerà 
per tutto questo ANNO DELLA FEDE. 

Sono solo alcuni spunti, ma possono aiutarci a conoscere
 maggiormente la nostra Fede e aderirvi con più convizione. 

FEDE: 
DAL CULTO ALLA VITA
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I TEMI DELLA FEDE   - 1 -
ne e redenzione dell’uomo. 

Tale liberazione non è mai una 
conquista autonoma da parte dell’uo-
mo: è opera di Dio che si serve della 
collaborazione dell’uomo per trasfor-
mare l’uomo, da qui una fede che in-
sieme è proposta e adesione, insieme 
esperienza del mistero da celebrare, 
da accogliere e da vivere.

INCONTRO FAMIGLIE
DEL “DOPO BATTESIMO”

Domenica 4 NOVEMBRE: A Oggiona alle ore 15.30

Incontro delle famiglie che hanno battezzato

i loro figli negli anni 2010 e 2011

CELEBRAZIONI DEI BATTESIMI
Domenica 11 novembre - alle ore 11.00 nella parrocchia di Premezzo

Domenica 02 dicembre  - alle ore 11.00 nella parrocchia di S. Stefano

Domenica 13 gennaio    - alle ore 10.15 nella parrocchia di Cavaria

Domenica 10 febbraio    - alle ore 10.00 nella parrocchia di Oggiona

Sabato 30 marzo             - alle ore 21.00 durante la Veglia Pasquale

                                          nella tensostruttura dell’oratorio di Cavaria

Lunedi 1 aprile                - alle ore 16.00 in Premezzo Basso
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SETTIMANA EUCARISTICA
“eco della missione” 

 

  
 
DOMENICA  11  NOVEMBRE 
Ore 18.00  A Cavaria   

In Chiesa : SOLENNE APERTURA �“Settimana Eucaristica�” 
 

LUNEDI  12  NOVEMBRE 
Ore 09.00  A Cavaria  per gli anziani di Cavaria e Premezzo 

Celebrazione Eucaristica e meditazione   
Ore 09.00  A S. Stefano:  per gli anziani di S. Stefano e Oggiona 

Celebrazione Eucaristica e meditazione   
Ore 21.00       A Oggiona  Incontro  e adorazione eucaristica per tutti i catechisti 

e educatori COPS 
 

MARTEDI  13  NOVEMBRE 
Ore 09.00  A Premezzo - Alto  Festa liturgica di. S. Antonino Martire  

per gli anziani di Premezzo e di Cavaria 
Celebrazione Eucaristica e meditazione   

Ore 09.00  A Oggiona �– Asilo   per gli anziani di Oggiona e di S. Stefano 
Celebrazione Eucaristica e meditazione   

Ore 15.00  RADUNO RAGAZZI della catechesi di Oggiona 
Ore 18.00  RADUNO PREADOLESCENTI  COPS      
Ore 21.00  A Premezzo - Alto   Incontro  e adorazione eucaristica  

per tutti i gruppi liturgici COPS 
 

MERCOLEDI  14  NOVEMBRE 
Ore 09.00  A Cavaria  per gli anziani di Cavaria e Premezzo 

Celebrazione Eucaristica e meditazione   
Ore 09.00  A S. Stefano:  per gli anziani di S. Stefano e Oggiona 

Celebrazione Eucaristica e meditazione   
Ore 18.00 RADUNO ADOLESCENTI  COPS      
Ore 21.00 GRUPPO DI ASCOLTO del VANGELO    
 
 

EUCARISTIA: la porta della fede
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SETTIMANA EUCARISTICA
 

GIOVEDI  15  NOVEMBRE 
Ore 09.00  A Premezzo - Alto  per gli anziani di Premezzo e di Cavaria 

Celebrazione Eucaristica e meditazione   
Ore 09.00  A Oggiona �– Asilo   per gli anziani di Oggiona e di S. Stefano 

Celebrazione Eucaristica e meditazione   
Ore 15.00  RADUNO RAGAZZI della catechesi di S. Stefano  
Ore 18.00       DUE GIORNI di convivenza 18/19 enni e giovani a Cavaria cena e 

possibilità di pernottamento 
Ore 21.00  A Cavaria   ADORAZIONE EUCARISTICA  

per tutti gli adulti COPS 
 

VENERDI  16  NOVEMBRE 
In ogni parrocchia:  Ore 09.00  Celebrazione Eucaristica e Adorazione  

     fino alle ore 11.30 
Ore 18.00 DUE GIORNI di convivenza 18/19 enni e giovani a Cavaria  
                          cena e partecipazione all�’Adorazione delle ore 21.00 
In ogni parrocchia: Ore 16.00   Adorazione Eucaristica  fino alle ore 18.00 
Ore 21.00  A Premezzo Basso   INIZIO ADORAZIONE NOTTURNA  

Guidata fino alle ore 22.30 
Silenziosa individuale o a gruppi dalle ore 22.30 alle ore 6.00 

 

SABATO  17  NOVEMBRE 
ore 06.00  in S. Luigi: Celebrazione Eucaristica   colazione per i presenti 
In ogni parrocchia:  
Ore 09.00  Adorazione Eucaristica  fino alle ore 11.30 
Ore 14.30  RADUNO RAGAZZI della catechesi a Cavaria 
  per i gruppi di Cavaria e di Premezzo 
In ogni parrocchia:  
Ore 15.30  Adorazione Eucaristica  fino all�’inizio della Messa Vigiliare 
 

DOMENICA  18  NOVEMBRE 
Celebrazioni Eucaristiche Domenicali 
ore 16.30 Nella Tensostruttura dell�’Oratorio di Cavaria  
  Celebrazione Eucaristica Conclusiva 
  Presieduta dal nuovo Vicario Episcopale di Varese 
   Mons. Franco Agnesi     
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Card. Carlo Maria Martini:

È impressionante vedere quanta 
gente è accorsa al funerale del Car-
dinal Carlo Maria Martini, un flusso 
umano silenzioso ininterrotto. Tutti 
hanno pregato davanti alla bara in 
maniera composta e assorta. Coloro 
che sono stati intervistati dai mass 
media mettono in rilievo la grande 
capacità di ascoltare chiunque e il 
suo amore per la Parola di Dio che 
lo ha accompagnato in tutta la sua 
esistenza. 

Molti si ricordano del suo ingresso 
in Milano con il Vangelo in mano e la 
Parola di Dio è stata davvero per tutta 
la sua vita “Lampada per i miei passi 
è la tua parola, luce sul mio cammi-
no” come dice la frase del salmista 
che Martini ha voluto fosse scritta sul-
la sua tomba.

Il cardinal Martini ha poi saputo 
parlare con i non credenti, ha visitato 
i carcerati e come non ricordare che 
a lui si sono arresi gli uomini delle 
brigate rosse consegnando in curia le 
armi.

Il Papa nel suo messaggio di cordo-
glio ha scritto: “Ricordo con gratitu-
dine la sua intensa opera apostolica 
profusa quale zelante religioso figlio 
spirituale di sant’Ignazio, esperto do-
cente, autorevole biblista e apprezza-
to rettore della Pontificia Universita’ 
Gregoriana e del Pontificio Istituto 

Biblico, quindi come solerte e saggio 
arcivescovo di codesta Arcidiocesi 
Ambrosiana. Penso altresì al com-
petente e fervido servizio da lui reso 
alla parola di Dio, aprendo sempre 
più alla comunità ecclesiale i tesori 
della Sacra scrittura, specialmente at-
traverso la promozione della Lectio 
divina”.

Il nostro Arcivescovo Card. Angelo  
Scola nell’omelia  ha affermato che 
“chi muore nel Signore , col Signore 
è destinato a risorgere. Per questo la 
morte del Cardinal Martini è un fio-
rire. Nella luce del Risorto, garante 
del tuo compiuto destino, sappiamo 
dove sei. Sei nell’orizzonte della vita 
piena, sei con noi. Questa è la nostra 
speranza certa. Non siamo qui per il 
tuo passato ma per il tuo presente e 
per il nostro futuro.”  Inoltre ,Scola ha 
invitato le famiglie, le parrocchie, le 

“testimone di una
vita donata a Dio”
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comunità religiose, le associazioni e i 
movimenti, a intensificare la preghie-
ra di gratitudine per «la grande per-
sonalità e il lungo ministero» dell’Ar-
civescovo emerito, «testimone di una 
vita donata a Dio in varie forme».

Al termine dei funerali il cardinale 
Carlo Maria Martini è stato sepolto, 
nel Duomo di Milano nell’altare del 
Crocifisso di San Carlo.  Il luogo del-
la sepoltura è stato deciso in giugno 
dallo stesso Martini.

Nella Cattedrale sono già sepol-
ti due predecessori di Martini, San 
Carlo Borromeo e il cardinale Alfre-
do Ildefonso Schuster. I fedeli che in 
due giorni hanno sfilato davanti alla 
salma del cardinale Martini potranno 
quindi continuare a rendere omaggio 
al loro Pastore, che resta nel loro cuo-
re e nella loro città.

Roberta

CELEBRAZIONI LITURGICHE
1 - 2 novembre 2012
 
Giovedì 1 novembre:

FESTA DI TUTTI I SANTI

- Orario Festive SS. Messe 
- Ore 15.00  Celebrazioni del Vespro in ogni parrocchia
   Seguito dalla PROCESSIONE al proprio cimitero
 

Venerdì 2 novembre:

Commemorazione dei Fedeli Defunti

Cavaria 
 Ore
 09.00
 CIMITERO
 


 
 Ore    
 15.30
 CIMITERO 

 
 Ore    
 20.30
 PARROCCHIA 
Oggiona
 Ore
 09.00
 ASILO
  

 
 Ore    
 15.30
 CIMITERO

 
 Ore    
 20.30
 PARROCCHIA 
Premezzo
 Ore
 09.00
 CIMITERO 
 
  

 
 Ore    
 15.30
 CIMITERO
  Ore      10.30 SAN LUIGI

 
 Ore    
 20.30
 PARROCCHIA 
S. Stefano 
 Ore
 09.00 PARROCCHIA 
  Ore      11.00 CIMITERO 
  Ore      20.30 PARROCCHIA 
 

Mercoledì 7 novembre:

nella Chiesa Parrocchiale di Cavaria

Ore 20.30 
 Messa per i defunti 

 
 deceduti dal 1 novembre 2011
                        al 7 novembre 2012 
                        dell’intera Comunità Pastorale
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Noi pellegrini della Comunità Pa-
storale” Maria Aiuto dei Cristiani” 
abbiamo iniziato il nostro cammino 
di preghiera in Polonia con un affet-
tuoso e intenso saluto alla Madonna 
così da esserLe vicino dopo averLa 
salutata amorevolmente a Fatima.  
Giunti al santuario dove si trova la 
preziosissima effige della “Madonna 
Nera” a Czestochowa, siamo rimasti 
impressionati  positivamente dal nu-
mero  di pellegrini. Gruppi  e ancora 
gruppi, tutti ben allineati uno dopo 
l’altro che dal centro della cittadina 
giungevano al santuario e davano 
proprio l’idea del lento scorrere di un 
fiume verso la meta. Gruppi in costu-
me locale, gruppi silenziosi, gruppi 

che innalzavano canti a Maria, grup-
pi di giovani ragazzi, si tanti giovani 
guidati da giovani pastori di anime, 
gruppi di persone sofferenti, gruppi di 
fedeli pieni di speranza, ma tutti con 
un unico desiderio: avvicinarsi , an-
che se per pochi minuti, a Colei che, 
Madre premurosa, non ci abbandona 
mai. Tutti in fila uno dopo l’altro ab-
biamo pregato e abbiamo richiamato 
nella nostra mente, le parole giunte 
dall’animo che silenziose abbiamo 
rivolto a Lei, la cara Madonna Nera, 
nel breve momento di intimità perso-
nale.  E Lei ci ha ascoltato, si, sempre 
ci ascolta! Nell’attesa mi chiedevo. “  
Ma come farà mai ad ascoltare le ri-
chieste, le invocazioni di  tutta questa 

PASSO DOPO PASSO…
PELLEGRINI IN

 POLONIA
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folla di gente che ha bisogno di lei? 
Riuscirà ad arrivare a tutti quanti  La 
supplicano, in Lei credono e sperano 
di trovare aiuto e conforto . ”Sicura-
mente Maria, Madre di Gesù e di tutti 
noi, ha bisogno della  nostra vicinan-
za, facciamoLe sentire che Le siamo 
accanto, che Le offriamo il nostro 
aiuto pregando e 
dicendo: ”Ti voglio 
bene Maria, grazie 
per il conforto che 
dai a tutti”.

Il giorno seguente 
ci siamo recati nel 
luogo di impen-
sabili sofferenze 
e atroci dolori: la 
visita ai campi di 
concentramento di  Auschwitz .La 
giornata grigia e uggiosa, ha reso an-
cor più pesante il cammino tra filo 
spinato, lunghe costruzioni fatiscenti, 
vetrine con scarpe e scarpine, valigie 
e valigie, pettini e spazzole, capelli e  
lunghe trecce, protesi e numerosi og-
getti personali portati come speranza, 
ma tolte insieme alla vita a persone 
degne anche loro di amore e com-
prensione,  finite poi nelle camere a 
gas e nei forni crematori.  Veramente 
provata,  affiorava nella mia mente 
tanto strazio e mi chiedevo:” Invece 
di continuare a ripetere le stesse fra-
si di disapprovazione verso chi si è 
dimostrato senza animo, senza sen-
timenti, senza  un briciolo d’amore, 

sarebbe meglio dire:” Preghiamo e 
ancora preghiamo perché nessuno 
ci sia più sulla terra che solo possa 
pensare di usare tali atrocità e forme 
di violenza! Il  Mondo ha bisogno di 
umiltà, comprensione e fraternità. 
Maria, che è la Mamma per eccellen-
za sicuramente farà di tutto per esau-

dire questa nostra 
supplica.”

 Papa Giovanni 
Paolo II era convin-
to dell’aiuto della 
Madonna e lungo il 
nostro pellegrinag-
gio, nei luoghi dove 
Lui è nato e vissuto 
in Polonia, si per-
cepiva, si vedeva, 

si ammirava ovunque questo suo sen-
timento. I Polacchi sanno quanto Lui 
li ha amati e che per loro è stato una 
fonte di salvezza. Siamo,  penso,  tut-
ti convinti  che questo grande Uomo 
,  che viene chiesto Santo Subito, sia 
stato mandato dal Cielo proprio nel 
paese giusto, nel momento giusto e 
nella Sede giusta per proclamare la 
centralità di Cristo e del suo Vangelo.

Abbiamo continuato il nostro cam-
mino e ci siamo fermati  a Wadowice, 
città natale di Giovanni Paolo II e poi 
a Kalvaria per la celebrazione della 
Santa Messa. Ripreso il viaggio siamo 
giunti a Cracovia, città degna di es-
sere visitata di giorno e di sera con la 
sua Piazza Mercato, la Cattedrale di 



14

San Stanislao, il Castello Reale, la ba-
silica della  Beatissima Vergine  Ma-
ria, le ore segnate dal suono di una 
tromba dall’alto della torre campa-
naria. Potremmo dire che questa cit-
tà Patrimonio Mondiale dell’Umani-
tà, nella quale Karol Wojtyla studiò, 
insegnò e svolse la sua opera  come 
Vescovo e Cardinale, assomiglia a 
Lui : piccola, raccolta, alla portata di 
tutti. Altra fermata importante al san-
tuario della Divina Misericordia e nei 
luoghi di S. Faustina Kovalska , una 
religiosa importante per alcuni scritti 
che ha lasciato e che ciascuno di noi 
dovrebbe leggere, figura a cui anche 
Giovanni Paolo II faceva riferimento.  

Durante il trasferimento da Craco-
via a Varsavia è stata programmata 
l’escursione alle Miniere di sale di 
Wielickza. Non ci sono parole ade-
guate per descrivere quanto i nostri  
occhi hanno potuto ammirare e per 
far comprendere quanto sono mera-
vigliose . 

Basta dire che anche loro sono state 
dichiarate Patrimonio Mondiale dell’ 
Umanità. Prima dell’arrivo a Varsa-
via è stato ricordato durante la Santa 
Messa, Padre Massimiliano Kolbe , 
mentre la mattina dell’ultimo giorno 
c’è stata la visita della capitale po-
lacca e un profondo pensiero ricco 
di preghiere  per Padre Popielieszko 
davanti alla sua tomba.

Durante tutto il pellegrinaggio si 
sono alternati momenti di preghiera, 

di profondo raccoglimento a momen-
ti di sana allegria grazie anche alle 
guide simpatiche e accattivanti. Don 
Claudio , che  ringraziamo per i mo-
menti di riflessione in cui quotidiana-
mente ci ha guidato e coinvolto, ci ha 
suggerito di fissare nella mente e di 
far nostri tre azioni: incontrare, riflet-
tere, sperimentare, questo modo di 
agire dovrà accompagnarci nel futu-
ro. Tutti noi dobbiamo aprire il cuore 
e l’animo e prendere come esempio 
Papa Giovanni Paolo II e tutte le fi-
gure sante incontrate durante questo 
nostro pellegrinaggio. Resta un bel ri-
cordo e la voglia di impegnarci.

                                                                                                                                                      
      Daniela
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La POLONIA: 

Nell’Europa che sta smarrendo il 
senso delle sue radici giudaico-cri-
stiane, la Polonia costituisce una re-
altà sorprendente. La posizione geo-
grafica ha condizionato la sua tragica 
millenaria storia di spartizioni, domi-
nazioni e sopraffazioni russe, tede-
sche, austriache, ma non ha affievo-
lito la sua fede, la sua totale fiducia 
in Dio, la sua autentica venerazione 
per la Madre di Dio. Il pellegrinaggio 
della nostra comunità pastorale dal 
25 al 29 agosto 2012 in Polonia con 
54 partecipanti ha messo in luce lo 
stretto legame esistente fra i cittadini 
polacchi e Dio. 

I paesi anonimi ed i quartieri grigi 
del regime comunista non ha cancel-
lato il cuore dei polacchi. la marea 
delle distruzioni, delle ideologie dis-
sacratrici dell’uomo e della sua digni-
tà, della violenza barbarica praticata 
dai dominatori di turno, non ha fatto 
smarrire l’identità culturale e non ha 
fatto perdere la speranza di riconqui-
stare la propria libertà insieme all’in-
tegrità territoriale. Il territorio stesso e 
contrassegnato da simboli, cappelle 
votive, immagini cristiane. E’ addi-
rittura incredibile rilevare come il 
lavoro più pericoloso e faticoso qual 
è quello del minatore, diventi occa-
sione di lode, preghiera e ringrazia-

mento a Dio. Non solo, perché nel-
le viscere della Terra, a 150 metri di 
profondità, i labirintici sentieri delle 
miniere di salgemma di Wieliczka 
sono punteggiati da immagini sacre 
scolpite nelle pareti di salgemma e 
scanditi da ampi spazi—chiesa con 
stupefacenti bassorilievi di salgemma 
sulla vita di Gesù e Maria. Ma prima 
di tutto, soprattutto, Patrona e Regina 
della Polonia è Maria, come docu-
mentato fin dal 1656, Il suo culto non 
è rito ne devozione formale, ma è ra-
dicato nei polacchi ed è praticato nei 
cuori prima che nelle forme liturgi-
che. Fiori, gemme, coralli, perle, oro 
sono tutti e solo per Lei che a Jasna 

una realtà 
sorprendente
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Gora, sulla vetta di luce (Czestocho-
wa), la Madonna Nera incontra i suoi 
fedeli. Il suo viso scuro che ti scruta 
severo e dolente per le profonde fe-
rite inferte sulla guancia destra dalla 
cattiveria  di alcuni ladri, ma anche 
amorevole nell’indicare il piccolo fi-
glio divino come unica salvezza per 
l’umanità.  Ma ancora più commo-
vente osservare la folla che si accalca 
devota, assorta e in preghiera. 

Il breve soggiorno polacco ha fatto 
comprendere meglio anche l’amore 
e la totale dedizione, “Totus tuus”, 
a Maria del Beato Giovanni Paolo ll. 
Karol Woityla ha respirato l’amore e 
la fiducia in Dio fin dalla nascita a 
Wadowice. Una fede che le privazio-
ni affettive e materiali hanno irrobu-
stito e fortificato rendendolo splendi-
do campione e magnifico testimone 
di Dio, protagonista attivo e determi-
nante del suo tempo storico. 

Una chiesa di popolo espressa an-
cora una volta dalla vita coraggiosa 
del sacerdote beato Jerzy Popielusko, 
massacrato e annegato nella Vistola 
nel 1984, nella periferia di Varsavia, 
colpevole solo di aver predicato e 
difeso la dignità dell’uomo e il suo 
diritto alla libertà religiosa. Una san-
tità come quella di Santa Faustina 
Kowaska, contemporanea ai tempi e 
ai luoghi, che tutti possono e devono 
percorrere superando il rancore della 
vita, praticando la Misericordia gra-
tuitamente data da Dio e vivendo la 

nostra vita in conformità a Cristo. 
Tante luci che Dio accende per il-

luminare il buio pesto della storia 
umana, come quella di Padre Massi-
miliano Kolbe, di Edith Stein. Tenebre 
cupe che la visita di Auschwitz e gli 
eccidi del ghetto di Varsavia addensa-
no nei nostri cuori. 

La testimonianza, la concretezza di 
vita, il coraggio del popolo polacco, 
l’esempio delle sue figure spirituali 
sono stati un invito ad essere fiam-
me ardenti nella ragnatela di ombre, 
paure e timori del nostro tempo.

elledici
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PASTORALE GIOVANILE
GIOVANI dai 20 anni
• Carturan Simone
• Cazzola Federico
• Radin Manuela
• Stocco Sara
18/ 19 enni
• Biella Chiara
• Catanese Marco
• Cioce Riccardo
• Marigo Marco
• Milani Ornella
ADOLESCENTI
• Benedetti Orietta
• Brac del Prever Consuelo
• Broggini Roberto
• Malnati Francesco
• Martignoni Simona
• Michel Vittoria
• Peroni Alice
• Terzoni Paola
PRE - ADOLESCENTI
• Calderoni Marco
• Ceriani Maria Chiara
• Cerutti Emanuela
• Colombo Alessandro
• Fracasso Melissa
• Macchi Niccolò
• Maggioni Suor Ornella
• Martini Alessia
• Rancati Sara
• Tonin Vittoria
• Turchi Caterina
• Venezia Sem. Valentino

Presentiamo gli educatori 
della pastorale giovanile 
della Comunità Pastorale
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LA CARITAS INFORMA
La Caritas della Comunità Pastorale, aperta nella Quaresima 2011, è nel 
suo secondo anno di attività e i servizi offerti sono ormai a regime. Dato 
che spesso ci provengono richieste di vario tipo (ad esempio quali sono i 
servizi erogati, gli orari di apertura, ecc.) desideriamo fare ordine, fornendo 
alcune indicazioni pratiche. In futuro, pubblicheremo sul “Quadrifoglio” 
tutti gli aggiornamenti rilevanti; inoltre, come avviene già da tempo, tutte le 
comunicazioni di servizio (ad es. chiusure estive o natalizie) saranno sem-
pre pubblicate sul foglio informativo “In settimana” e sul sito Internet della 
Comunità Pastorale: www.ilquadrifogliocops.com

Di seguito le principali indicazioni.
 
Sono una persona bisognosa di aiuto: a chi mi posso rivolgere?
Per tutte le richieste (alimentari, abbigliamento, assistenza, ecc.), bisogna 
sempre rivolgersi al Centro di Ascolto “Card. Carlo Maria Martini”.
Si trova a Cavaria con Premezzo in via Cantalupa 210, presso la chiesa di S. 
Luigi a Premezzo Basso. E’ aperto tutti i giovedì dalle 15 alle 17.
Attraverso un primo colloquio, gli operatori del Centro di Ascolto valuteran-
no, in tempi molto rapidi, come rispondere alla richiesta.

Vorrei accedere al Fondo Famiglia Lavoro: a chi mi posso rivolgere?
Per tutto il nostro Decanato, il riferimento del Fondo Famiglia Lavoro è a Gal-
larate, presso la sede ACLI, in via Agnelli 33, tel. 0331 776395, aperto tutti i 
giovedì dalle 14.30 alle 17.30.
Le erogazioni del Fondo Famiglia Lavoro sono finalizzate a:
•	 Copertura dei costi sostenuti per corsi di orientamento, formazione, riqua-

lificazione professionale
•	 Interventi di microcredito finalizzati al sostegno economico della famiglia 

in difficoltà, oppure per consentire di avviare attività di micro impresa
•	 In via residuale: Erogazione di contributi economici a fondo perduto

Vorrei accedere alla Social Card, al Bonus Energia, ecc.:
a chi mi posso rivolgere?
In questi casi, è opportuno rivolgersi al proprio Comune di residenza, oppure 
a una sede ACLI:
•	 A Gallarate, in via Agnelli 33, tel. 0331 701061, il martedì e il giovedì 

dalle 9 alle 12.30 e dalle 14 alle 17.30
•	 A Cassano Magnago, in via 24 Maggio 1, tel. 0331 206444, il lunedì e il 

giovedì dalle 9 alle 12.30; solo il giovedì, dalle 14 alle 17.30.
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Sto cercando lavoro: come posso fare?
Ci si può rivolgere allo Sportello “Cerca lavoro”, che si trova sempre presso 
la sede ACLI di Gallarate (tel. 0331 776395) ed è aperto il lunedì e il martedì 
dalle 16.00 alle 18.00.

Non ce la faccio a pagare l’affitto della casa: come posso fare?
Suggeriamo di rivolgersi al proprio Comune di residenza, oppure di consul-
tare la sezione “Richieste di contributi per pagamento affitti” sul sito Internet 
della Regione Lombardia.
Il percorso è il seguente: www.regione.lombardia.it
poi bisogna cliccare su: Cittadini – Abitare – Contributi per acquisto e loca-
zione.

Ho abiti usati che si trovano IN BUONE CONDIZIONI: come 
posso donarli a chi ne ha bisogno?
Tutti coloro che vogliono donare abiti usati, che devono essere tassativamente 
in buone condizioni, possono portarli presso il nostro guardaroba, che si tro-
va a Oggiona con Santo Stefano in piazza Italia, presso la casa parrocchiale 
di S. Stefano.
E’ aperto tutti i giovedì dalle 14.30 alle 16.30.

Ho mobili che non mi servono più e che vorrei donare, oppure 
voglio fare offerte economiche: come posso fare? 
In questi casi, occorre rivolgersi direttamente a suor Maria Grazia, al numero 
0331 216160; la Caritas non dispone di un suo deposito per il mobilio, ma si 
cercherà di mettere in contatto, nel più breve tempo possibile, i donatori con 
gli eventuali richiedenti.
Sono inoltre disponibili i seguenti contatti:
Cellulare: 3317955767 (solo il giovedì dalle 15 alle 17)
e-mail: caritas.cops@libero.it

Ricordiamo infine la prossima iniziativa in programma:
Al termine delle Sante Messe festive del 17 e del 18 novembre, presso tutte 
le Parrocchie si terrà il mercatino per la vendita delle mele, a sostegno delle 
attività della Caritas.
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RESOCONTO FESTA PATRONALE 2012

Di seguito pubblichiamo un resoconto economico 

della Festa Patronale della Madonna della Cintura 2012 

ringraziando tutti coloro che con le loro offerte e con la 

loro presenza hanno contribuito all’ottimo risultato raggiunto. 

Il totale netto è stato pari a 16.295,64 euro.

Descrizione Entrate importo
Offerte raccolte con le buste 4.290,00
Incasso pesca di beneficienza 2.280,50
Vendita biglietti sottoscrizione a premi 1.580,00
Incasso tombolata gigante 1.991,00
Banco vendita vestiti 179,50
Incasso gioco dei birilli 500,00
Incasso del bar 500,46
Incasso della cucina al netto dei costi 7.075,98
Offerte benedizioni auto 259,70
TOTALE ENTRATE 18.657,14
 

Descrizione Spese importo
Autorizzazioni, bolli e permessi 61,50
Costo dei gruppi musicali 400,00
Fuochi d’artificio 1.506,76
Permessi SIAE 393,24
TOTALE SPESE 2.361,50

Parrocchia S.Stefano

�…a volte basta un sorriso�…
�…per sciogliere il magone di chi saluta sul portone�…

per mangiare la frittata o digerire l’insalata�…
per giocare insieme agli altri con i giochi conquistati�…

per andare al gabinetto dove manca il giornaletto�…
Dal mattino al pomeriggio devo fare tante cose

ma lo sguardo sorridente vale più di cento rose!
è per questo che ora dico�…mi son proprio divertito!

all’asilo voglio andare�…tante cose ho da imparare!
La maestra con amore mi richiama col mio nome,

la mia mamma è già arrivata�…è volata la giornata!
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In basso da sinistra:
Serena: l’angelo del buonumore
Sister: l’amica della canterina
Denise: “l’ossigeno” degli azzurri

In piedi da sinistra:
Franca: la fata del pulito.
Giusy: “il sole” dei gialli
Patty: “l’orizzonte” dei verdi
Don Claudio: il mago delle sorprese
Marinella: la regina della cucina

�…a volte basta un sorriso�…
�…per sciogliere il magone di chi saluta sul portone�…

per mangiare la frittata o digerire l’insalata�…
per giocare insieme agli altri con i giochi conquistati�…

per andare al gabinetto dove manca il giornaletto�…
Dal mattino al pomeriggio devo fare tante cose

ma lo sguardo sorridente vale più di cento rose!
è per questo che ora dico�…mi son proprio divertito!

all’asilo voglio andare�…tante cose ho da imparare!
La maestra con amore mi richiama col mio nome,

la mia mamma è già arrivata�…è volata la giornata!

Una Bella 
              Famiglia
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SCUOLA MATERNA MARIA IMMACOLATA 

Ci risiamo si sono riaperti  i cancelli della nostra Scuola Materna.. Nostalgia 
per le ferie che hanno regalato a tutti noi momenti di serenità ma tanta voglia 
di ritornare a vedere i nostri piccoli a scuola.

Quest’anno si riapre con la piacevole e gratificante realtà di una scuola al 
limite delle proprie capacità ricettive, 75 iscritti! Questo traguardo numerico 
sommato al fatto che tantissimi sono bimbi che arrivano da fuori paese, ci 
fanno iniziare con un pizzico di felicità e d’orgoglio in più per noi e per il 
nostro paese 

L’inizio si apre con una semplice parola GRAZIE! Grazie ad Antonella per 
la collaborazione prestata in questi anni e un grosso augurio per la sua nuova 
avventura professionale. Grazie a Suor Carla  per gli anni che ha allietato con 
la sua dolcezza i nostri bimbi nei momenti ricreativi e che  con grand’umiltà 
e professionalità si è sempre prestata per il bene della scuola. A lei con un 
pizzico di tristezza va il nostro pensiero e il più sincero in bocca al lupo per 
la sua nuova missione. Grazie ai genitori ai nonni e a chiunque ha contri-
buito lo scorso anno scolastico a regalare momenti piacevoli con il proprio 
impegno e sacrificio.

Un benvenuto a Giulia, la nuova insegnante, che quest’anno con Piera e 

“UN ALTRO ANNO INSIEME”
NUMEROSI E CON TANTE NOVITA’



Sara formerà il team d’insegnanti per i nostri bimbi. Anche quest’anno pur 
lasciando invariata la retta di frequenza (con un grande sacrificio economico) 
garantiremo i progetti d’Inglese, Informatica., Psicomotricità, Educazione alla 
Musica e grazie ad un accordo con l’Amministrazione Comunale anche la 
possibilità di corsi di nuoto a tariffa agevolata.. Altri progetti sono al vaglio e 
sicuramente saranno proposti in corso d’anno scolastico.

Come già noto al nostro paese è stata donata una nuova Suora “Ornella” 
che si occuperà  dell’oratorio è che già abbiamo ammirato a contatto con i 
nostri bimbi. Con  gran piacere sarà ospite della nostra scuola e ivi residente. 
A lei il più sincero augurio di buon lavoro.

Consapevoli del difficile momento congiunturale ci auguriamo che la nostra 
scuola oltre al lato meramente scolastico possa rappresentare nelle giornate 
di festa “insieme”, che faremo come sempre, un momento per dimenticare i 
problemi quotidiani.

Un semplice “grazie” a tutti e un buon inizio per i nostri bimbi 											         
Mario 

INTENZIONI MESSE OTTOBRE
S.STEFANO

Lunedì 15 ore 18.30
Mercoledì 17 ore 09.00 Def. Propato Francesca
Giovedi 18 ore 20.30 Def. Mario
Venerdì 19 ore 16.45
Sabato 20 ore 18.45 Def. Baggini Carlo e Anna Maria
Domenica 21 ore 09.00 Def. Bianchi Luigi e Simonetta Agnese
  21 ore 11.00
Lunedì 22 ore 18.30 Def. Napoletano Francesco
Mercoledì 24 ore 09.00
Giovedi 25 ore 20.30 Def. Zeni Paolina e Dalle Mule Olindo
Venerdì 26 ore 16.45
Sabato 27 ore 18.45 Def. Zeni Luigi
Domenica 28 ore 09.00 Def. Costantini Ivo
  28 ore 11.00 Def. Martignoni Giuseppe
Lunedì 29 ore 18.30
Mercoledì 31 ore 18.45
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INTENZIONI MESSE NOVEMBRE
S.STEFANO

Giovedi 01 ore 09.00  
01 ore 11.00  

Venerdì 02 ore 009.00 Per tutti i defunti
ore 11.00 Per tutti i defunti
ore 20.30 Per tutti i defunti

Sabato 03 ore 18.45
Domenica 04 ore 09.00
  04 ore 11.00
Lunedì 05 ore 18.30 Def. Baggini Mariuccia
Mercoledì 07 ore 09.00
Giovedi 08 ore 20.30
Venerdì 09 ore 16.45
Sabato 10 ore 18.45
Domenica 11 ore 09.00
  11 ore 11.00
Lunedì 12 ore 18.30
Mercoledì 14 ore 09.00
Giovedi 15 ore 20.30
Venerdì 16 ore 16.45
Sabato 17 ore 18.45 Def. Baggini Carlo e Anna Maria
Domenica 18 ore 09.00
  18 ore 11.00
Lunedì 19 ore 18.30
Mercoledì 21 ore 09.00 Def. Milani Francesco
Giovedi 22 ore 20.30
Venerdì 23 ore 16.45
Sabato 24 ore 18.45 Def. Marcello, Caterina e Tarcisio
Domenica 25 ore 09.00
  25 ore 11.00
Lunedì 26 ore 18.30
Mercoledì 28 ore 18.45
Giovedi 29 ore 20.30
Venerdì 30 ore 16.45



ORGANIZZA

CORSO DI FORMAZIONE
"VOLONTA’ DI VOLONTARIO"

UN PER-CORSO PER NEO VOLONTARI E 
PER COLORO GIA’ ATTIVI NEL MONDO DEL VOLONTARIATO    
IL CORSO E’ RIVOLTO A TUTTE LE PERSONE MAGGIORENNI 

INTERESSATE A SVOLGERE ATTIVITA’ DI VOLONTARIATO CON 
ANZIANI, MINORI ECC.

“Siate prima voi stessi degni di essere colui che da
e allo stesso tempo

uno strumento del dare.”
Gibran

IL CORSO E’ GRATUITO
IL CORSO SI SVOLGERA’ IN TRE MEZZE GIORNATE NEL MESE DI 

OTTOBRE/NOVEMBRE 2012.
PRESSO LA SEDE DEL C.D.I. “DON GHIRINGHELLI” 

VIA GALILEI 8, ORAGO (VA)

PER INFORMAZIONI E PREISCRIZIONI: 
TELEFONARE AL NUMERO 0331 215233 (dal lunedì al venerdì dalle ore 

9.30 alle ore 17.00) OPPURE TRAMITE MAIL  cdijerago@codess.com
ENTRO E NON OLTRE IL 17 OTTOBRE 2012
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IL CALENDARIO della Comunità Pastorale
OTTOBRE 2012

• Domenica 14 - VII dopo il martirio di Giovanni Battista

CAVARIA

 
 Ore 10.15
 Messa e Battesimi comunitari
PREMEZZO:
 
 
 DOMENICA IN… per i gruppi di 4 e 5 el.
OGGIONA, S. STEFANO: 
 
 DOMENICA IN… per i gruppi di 5 el.

• Domenica 21 - Dedicazione del Duomo di Milano

PREMEZZO:
                       DOMENICA IN… per i gruppi di 3  el.
CAVARIA, OGGIONA, S. STEFANO: 
 DOMENICA IN… per i gruppi di 3 e 4 el.


Sabato 27
 
 VEGLIA MISSIONARIA a Milano

• Domenica 28 - I DOMENICA
                  dopo la Dedicazione del Duomo di Milano



 
            GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE


 
 
 Mandato ai Ragazzi di 1^ media

 
 
 In  ogni parrocchia: 
 DOMENICA IN… per i gruppi di 1 media
CAVARIA: 
 
 DOMENICA IN… per i gruppi di 5 el.

Mercoledì 31

 In  ogni parrocchia: MESSA VIGILIARE
 

 

• Giovedi 1
Tutti i santi

                     In ogni parrocchia:
 Ore 15.00 Processione al Cimitero




Venerdì 2
 Commemorazione di tutti i defunti 


 
 
 Ss. Messe ai cimiteri

•Domenica 4 II DOMENICA 
                 dopo la Dedicazione del Duomo di Milano

OGGIONA:         Ore 15.30 Incontro famiglie dei bambini 
                      battezzati nel 2010 e 2011
 
 

• Domenica 11 Festa di Cristo Re

PREMEZZO:
 Ore 11.00
 Messa  con Battesimi
CAVARIA

 Ore 09.00
 Incontri vocazionali
CAVARIA

 Ore 18.00
 Inizio SETTIMANA EUCARISTICA 
                                             “Eco della Missione”

 
 
 
             segue programma giornate eucaristiche

Mercoledì  14
GRUPPI DI ASCOLTO DEL VANGELO
Venerdì 16
 PREMEZZO BASSO

 Ore 21.00
  Adorazione notturna
Sabato 17
 PREMEZZO BASSO

 Ore 06.00
  S. Messa
 

• Domenica 18 Prima domenica di AVVENTO

 CAVARIA       ore 16.30
 In tensostruttura.  

 
 
 
 
 Chiusura Giornate Eucaristiche


 
 
 
 
 Presentazione comunicandi

Mercoledì 21
OGGIONA
  CATECHESI SUL CREDO
Sabato e Domenica 23-24
  Inizio Catechesi II elementare
 

• Domenica 25 Seconda domenica di AVVENTO

Cavaria
 Ritiro CORSI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA


Mercoledì 28
OGGIONA
 
  CATECHESI SUL CREDO 

Per incontrare il PARROCO
Domenica 14 ottobre      ore 08.30   Messa a Premezzo Basso
                                        ore 10.15   Messa a Cavaria con 7 battesimi
Sabato 20 ottobre           ore 17.45   Messa a Cavaria
Domenica 21 ottobre      ore 09.00   Messa a S. Stefano
                                        ore 10.00   Messa a Oggiona
Domenica 28 ottobre      ore 08.30   Messa a Premezzo Basso
                                        ore 11.00   Messa a S. Stefano
                                        ore 18.00   Messa a S. Stefano
Mercoledì 31 ottobre       ore 17.45   Messa a Premezzo Alto

CONFESSIONI:  
Sabato 20 ottobre            ore 16.45   a Cavaria
Mercoledì 31 ottobre      ore 16.45    a Premezzo Alto
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• Domenica 14 - VII dopo il martirio di Giovanni Battista

CAVARIA

 
 Ore 10.15
 Messa e Battesimi comunitari
PREMEZZO:
 
 
 DOMENICA IN… per i gruppi di 4 e 5 el.
OGGIONA, S. STEFANO: 
 
 DOMENICA IN… per i gruppi di 5 el.

• Domenica 21 - Dedicazione del Duomo di Milano

PREMEZZO:
                       DOMENICA IN… per i gruppi di 3  el.
CAVARIA, OGGIONA, S. STEFANO: 
 DOMENICA IN… per i gruppi di 3 e 4 el.


Sabato 27
 
 VEGLIA MISSIONARIA a Milano

• Domenica 28 - I DOMENICA
                  dopo la Dedicazione del Duomo di Milano



 
            GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE


 
 
 Mandato ai Ragazzi di 1^ media

 
 
 In  ogni parrocchia: 
 DOMENICA IN… per i gruppi di 1 media
CAVARIA: 
 
 DOMENICA IN… per i gruppi di 5 el.

Mercoledì 31

 In  ogni parrocchia: MESSA VIGILIARE
 

 

• Giovedi 1
Tutti i santi

                     In ogni parrocchia:
 Ore 15.00 Processione al Cimitero




Venerdì 2
 Commemorazione di tutti i defunti 


 
 
 Ss. Messe ai cimiteri

•Domenica 4 II DOMENICA 
                 dopo la Dedicazione del Duomo di Milano

OGGIONA:         Ore 15.30 Incontro famiglie dei bambini 
                      battezzati nel 2010 e 2011
 
 

• Domenica 11 Festa di Cristo Re

PREMEZZO:
 Ore 11.00
 Messa  con Battesimi
CAVARIA

 Ore 09.00
 Incontri vocazionali
CAVARIA

 Ore 18.00
 Inizio SETTIMANA EUCARISTICA 
                                             “Eco della Missione”

 
 
 
             segue programma giornate eucaristiche

Mercoledì  14
GRUPPI DI ASCOLTO DEL VANGELO
Venerdì 16
 PREMEZZO BASSO

 Ore 21.00
  Adorazione notturna
Sabato 17
 PREMEZZO BASSO

 Ore 06.00
  S. Messa
 

• Domenica 18 Prima domenica di AVVENTO

 CAVARIA       ore 16.30
 In tensostruttura.  

 
 
 
 
 Chiusura Giornate Eucaristiche


 
 
 
 
 Presentazione comunicandi

Mercoledì 21
OGGIONA
  CATECHESI SUL CREDO
Sabato e Domenica 23-24
  Inizio Catechesi II elementare
 

• Domenica 25 Seconda domenica di AVVENTO

Cavaria
 Ritiro CORSI DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA


Mercoledì 28
OGGIONA
 
  CATECHESI SUL CREDO 
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Cavaria - Oggiona - Premezzo - S. Stefano

Direttore Responsabile: Lunardi don Claudio
Impaginazione: Fabio Brambati

Copertina: Chiara Biella
Foto: Vincenzo Zucchi

STAMPATO in PROPRIO

APPRONFONDIAMO LE RADICI DELLA NOSTRA FEDE

IL CREDO
La comunità pastorale propone un cammino formativo per approfondire il CREDO a cui sono
 invitati gli adulti interessati, in particolare gli operatori pastorali, i membri del Consiglio Pastorale,
 delle commissioni parrocchiali, i catechisti, i lettori, la caritas�…
Gli incontri si terranno a Oggiona presso l’auditorium della parrocchiale alle ore 21.00 di:

MERCOLEDI 21 NOVEMBRE: “Io credo in Dio Padre”
Catechesi presentata dal prof. Don Gildo Conti

MERCOLEDI 28 NOVEMBRE: “Io credo in Gesù Cristo”
Catechesi presentata dal prof. Don Mario Antonelli

MERCOLEDI 05 DICEMBRE: “Io credo nello Spirito Santo”
Catechesi presentata dal prof. Don Ivano Tagliabue

CATECHESI PER LE II ELEMENTARI
Nell’ultima settimana di novembre nelle nostre quattro parrocchie inizierà il cate-
chismo per i ragazzi di II elementare. Per loro sarà una occasione per conoscersi 
sia per i bambini che per i loro genitori. L’incontro si svolgerà con i genitori e 
comprenderà un momento di riflessione, di gioco e di condivisione. 
Per maggiori chiarimenti e per ritirare i moduli per le iscrizioni rivolgersi a
•  CAVARIA		  Suor Patrizia
•  OGGIONA		  Suor Daniela
•  PREMEZZO		  Suor Maria Grazia
•  S. STEFANO	              Suor Ornella 
Ai genitori di bambini di seconda elementare




